PREGHIERA DEI FEDELI
19 novembre 2023 - Domenica XXXIII, tempo ordinario A
GIORNATA DEI POVERI

Introduzione del celebrante
Oggi la nostra comunità ringrazia il Signore per i doni che ciascuna persona riceve da Lui, e domanda la grazia di farli fruttificare e di condividerli.

1. Signore Gesù, insegnaci a riconoscere che tutto ciò che possediamo è un dono da trafficare per il tuo regno, usandolo per il bene dei nostri fratelli, soprattutto i più poveri e bisognosi,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Signore Gesù, ti preghiamo per la tua Chiesa, affinché i beni materiali e le doti delle persone vengano impiegati per la carità e la missione; ti affidiamo la vita e l’opera dei nostri Pastori e di tutti i fedeli cristiani,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3.  Signore Gesù, accresci il senso di responsabilità e la dedizione di chi lavora nelle pubbliche istituzioni, a favore della famiglia, della vita, del lavoro, dell’educazione,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Signore Gesù accompagna con la tua grazia le iniziative di pace e di sostegno a chi soffre per la guerra e per i disastri naturali; ti affidiamo i poveri, gli anziani, i bambini nel seno materno e quelli appena nati, coloro che sono senza patria, senza casa e senza assistenza medica  
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante
Signore Dio nostro Padre, apri il nostro cuore alla carità. Mentre ti ringraziamo dei tuoi doni, concedici di vivere con responsabilità e fiducia.  Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.

Spunto della domenica
[bookmark: _GoBack]Verso la conclusione dell’anno liturgico percepiamo con più evidenza che tutta la vita è un dono: quello che La nostra vita è un dono; noi siamo un dono, oltre ai tanti doni che ci riempiono la vita. Doni, cioè dati da Qualcuno perché crescano e fruttino. Questo ci apre alla responsabilità-risposta verso il Donatore e rende più impegnativa e più lieta la vita. Non abbiamo da rispondere solo a noi stessi. Interroghiamoci sull’uso del tempo, dell’intelligenza, delle doti affettive, e quindi anche della casa, del denaro, degli oggetti in nostro possesso. Vale per tutti, persino per la donna di casa, come dice la prima lettura. La vera soddisfazione della vita sta nel ‘crescere davanti a Qualcuno’ e nel donarci per il bene di tutti. Ci sostiene l’esempio dei santi e di tanti cristiani viventi.

